
1 

 

 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S. PICCOLOMINI” 

con sezioni associate: Liceo Classico e Musicale “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 

Liceo Artistico “ D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223 

Liceo Scienze Umane e Liceo Economico Sociale “S. Caterina da Siena” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787 
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Anno scolastico 2025/2026 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Docente: Valentina Di Battista 

Disciplina/e: Storia 

Classe:        4D            Sezione Associata: Liceo delle Scienze Umane 

 

PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli di partenza osservati nella fase iniziale dell’anno: prerequisiti, conoscenze, competenze, livelli di impegno, interesse, 

partecipazione alle proposte didattiche, etc.) 

La classe è molto numerosa e presenta grande eterogeneità nei livelli di apprendimento e nell’impegno. I prerequisiti di partenza, le 

conoscenze e le competenze, nell’ambito dei periodi storici e della problematizzazione delle continuità-discontinuità fra eventi, civiltà e 

temi, evidenziano importanti lacune e complessive fragilità che saranno sostenute e sperabilmente colmate nel corso dell’intero anno 

scolastico. La classe, seppur mostrando talvolta alcuni atteggiamenti polemici, si è in seguito mostrata partecipe e complessivamente 

disposta al dialogo educativo sia tra pari che con la docente. 

 

FINALITÀ/OBIETTIVI della/e disciplina/e 

Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; leggere e valutare le diverse fonti; guardare 

alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di 

prospettive e interpretazioni, le radici del presente. Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento 

e la capacità di collocarlo nella giusta successione cronologica, proponendo lo svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. 

La storia comporta inoltre una dimensione geografica pertanto le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante 

dell’apprendimento della disciplina. Avvalendosi del lessico di base della disciplina, gli studenti rielaborano ed espongono i temi trattati 

in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliendo gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse, si 

orientano sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e 

culturale. Gli allievi devono conoscere bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle 

esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, anche in rapporto e confronto con altri documenti fondamentali (solo per citare 

qualche esempio, dalla Magna Charta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti d’America, dalla Dichiarazione dei 

diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritti umani), maturando altresì, anche in relazione con le attività svolte 

dalle istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile. Si rivolgerà inoltre l’attenzione alle civiltà 

diverse da quella occidentale per tutto l’arco del percorso, dedicando opportuno spazio alle culture americane precolombiane; ai paesi 

extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle 

relazioni tra le diverse civiltà nel Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata all’approfondimento di particolari nuclei tematici 

propri dei diversi percorsi liceali. Si vorrà approfondire anche attraverso la lettura di diversi tipi di fonti, documenti storici o confronto 

diverse tesi interpretative al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle 

fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse. Si dedicherà inoltre attenzione alla verifica frequente 

dell’esposizione orale, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi secondo le corrette 

coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica. Il quarto anno nello specifico è dedicato allo studio 

del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi ad una dimensione globale tra Medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico 

che va dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti 

nuclei tematici: i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e monarchie; la Chiesa e i 

movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali 

e delle Signorie; le scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unita religiosa dell’Europa; la costruzione degli 

stati moderni e l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei-Settecento 

(inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano 

e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; 

l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI (competenze di vita e cittadinanza) 

Si svilupperanno i seguenti obiettivi trasversali in linea con le Raccomandazioni europee e le competenze chiave di cittadinanza: 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  
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Capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 

mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Nello specifico si richiede di far fronte all’incertezza e 

alla complessità, di imparare a imparare, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. In tal senso, si 

guidano gli studenti ad individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la complessità, di riflettere criticamente e di prendere 

decisioni imparando e lavorando sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma, organizzando il proprio apprendimento sapendolo 

valutare e condividere.  

Competenza in materia di cittadinanza  

Agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 

sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. Capacità di accedere ai mezzi di 

comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni 

dei media nelle società democratiche. Si sviluppa l’interesse per gli sviluppi politici e socioeconomici, per le discipline umanistiche e per 

la comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia a superare i pregiudizi sia a raggiungere compromessi ove 

necessario e a garantire giustizia ed equità sociali.  

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

Comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta 

una serie di arti e altre forme culturali. Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, 

regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali. Essa 

include la comprensione dei diversi modi della comunicazione di idee tra l’autore, il partecipante e il pubblico nei testi scritti, nel teatro, 

nel cinema, nella danza, nei giochi, nell’arte, nella musica, nei riti, nell’architettura oltre che nelle forme ibride. Ci si propone altresì di 

sviluppare le seguenti competenze chiave di cittadinanza: • Individuare collegamenti e relazioni: elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e 

nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica. Acquisire ed interpretare l’informazione: ricevuta nei diversi ambiti, in varie forme di trasmissione ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO PERSEGUITI 

 Dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, D.I.n.211, 7/10/2010  

 (selezionare quelli rilevanti per la propria disciplina) 

 

1. Area metodologica  

a. Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i 

successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 
☐ x 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi 

raggiunti. 
☐ x 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. ☐ x 

2. Area logico-argomentativa  

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. ☐ x 

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. ☐ x 

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. ☐ x 

3. Area linguistica e comunicativa  

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: ☐  

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza 

del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
☐ 

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 
☐ 

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. ☐ x 

b. Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo 

di Riferimento. 
☐ 

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. ☐ 

d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. ☐ 

4. Area storico umanistica  
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a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, 

e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
☐ x 

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
☐ x 

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

☐ x 

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
☐  

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 
☐ 

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. ☐ x 

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. ☐ 

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. ☐ 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
☐ 

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 
☐ 

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica 

dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
☐ 

6.  Area artistica  

a. conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi, individuando, sia nell'analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, 

concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi. 
☐ 

b. conoscere e saper impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i materiali più diffusi e i metodi della rappresentazione. ☐ 

c. comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva. ☐ 

d. essere consapevole dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. ☐ 

e. possedere, in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, competenze adeguate nell'uso del disegno geometrico, 

dei mezzi multimediali, digitali e delle nuove tecnologie. 
☐ 

f. padroneggiare le tecniche grafiche, grafico-geometriche e compositive e di gestire l'iter progettuale dallo studio del tema, alla realizzazione dell'opera in 

scala o al vero, passando dagli schizzi preliminari, ai disegni tecnici definitivi, ai sistemi di rappresentazione prospettica (intuitiva e geometrica), al modello 

tridimensionale, bozzetto, modello fino alle tecniche espositive. 

☐ 

7.  Area musicale  

a. Acquisire capacità esecutive ed interpretative ☐ 

b. possedere padronanza tecnica, espressiva ed interpretativa dello strumento che consentano l'esecuzione del repertorio in modo personale e coerente e 

contestualizzato a livello storico e stilistico 
☐ 

c. Acquisire capacità di suonare in pubblico (performance), e capacità di autovalutazione critica e consapevole ☐ 

d. possedere adeguata capacità di interazione con il gruppo durante la partecipazione ad insiemi vocali e strumentali ☐ 

e. possedere competenze adeguate nell'uso delle principali tecnologie informatiche per l'elaborazione dell'audio digitale anche in chiave multimediale ☐ 

f. conoscere i principi basilari relativi dell'evoluzione storico-estetica della musica concreta, elettronica e informatico-digitale ☐ 

g. riconoscere e comprendere i principi e le strutture delle forme musicali e saperle collocare a livello storico – estetico ☐ 

h. Acquisire capacità compositive ☐ 

ALTRI EVENTUALI OBIETTIVI PERSEGUITI  
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MODELLO VALUTATIVO 

(Indicare i parametri in base ai quali si intende valutare il profitto e, ove necessario, gli obiettivi minimi da raggiungere) 

Si rimanda alle griglie e rubriche adottate dal Dipartimento. 

 

 

TIPOLOGIA DI VERIFICHE PREVISTE 

(Indicare il numero e la tipologia delle verifiche che si prevede di svolgere durante l’anno) 

Due/tre verifiche orali per quadrimestre o prove strutturate valevoli per l’orale. 

 

METODI STRUMENTI, MATERIALI 

(Indicare metodologie e strumenti che si intendono adottare) 

Lezione frontale e dialogata, linee del tempo e mappe cronologiche; strumenti: lavagna, LIM, libro di testo La storia. Progettare il futuro 

voll.1-2 a cura di A.Barbero, C.Frugoni, C. Sclarandis; materiale in fotocopia fornito dalla docente; materiali di vario genere quali mappe, 

video, link forniti attraverso Google classroom; eventuali Google moduli per il ripasso e verifiche in itinere. 

 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA/ORIENTAMENTO 

Periodo – Contenuti:  Coltivare la pace: strumenti di convivenza civile. Per i seguenti contenuti si mettono a disposizione 3h 

per l’analisi dei media tra primo e secondo quadrimestre, 1h per la realizzazione del prodotto autentico nel secondo 

quadrimestre,  eventuali partecipazioni agli incontri diretti, di cui 1h già svoltasi il 14-11-2025. 

 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DEL CURRICOLO 

(Elencare progetti, viaggi d’istruzione, visite guidate ed altre iniziative programmate per la classe) 

Si rimanda alle attività previste dal PTOF. 

 

 

 

Siena, 21-11-2025 La Docente 

 Valentina Di Battista 

SCANSIONE DEI CONTENUTI 

Si recuperano i seguenti contenuti dell’anno precedente:   

Il consolidamento degli Stati europei e il declino dei poteri universali; 

il movimento comunale in Europa e i suoi sviluppi in Italia;  

l’economia europea tra crisi e ripresa;  

le scoperte geografiche e le conquiste del Nuovo Mondo; 

gli stati regionali italiani e le guerre d’Italia;  

l’Impero di Carlo V;  

Umanesimo e Rinascimento; i fermenti religiosi nell’Europa del Cinquecento. 

Riforma e Controriforma; la seconda metà del Cinquecento in Europa. 

Guerre di religione in Francia fino a Enrico IV;  

l’Inghilterra di Elisabetta I; 

la Spagna di Filippo II; 

il Seicento in Italia e in Europa; 

la guerra dei Trent’anni;  

la Francia di Richelieu e Mazzarino.  

CONTENUTI PERTINENTI AL IV anno: La Francia di Luigi XIV: centralismo, mercantilismo, la politica religiosa, le guerre di 

re Sole; • la Russia, da Pietro il Grande a Caterina II; • la Prussia di Federico II; • l’Austria di Maria Teresa e Giuseppe II; • le guerre 

di successione; • le riforme in Lombardia e Toscana; il regno di Napoli; • l’Inghilterra da Giacomo I alla gloriosa rivoluzione; il 

liberalismo di Locke; la monarchia costituzionale inglese; la guerra dei Sette anni; • l’Illuminismo francese: razionalismo, 

materialismo, deismo, cosmopolitismo, teorie politiche • la rivoluzione demografica; • la rivoluzione agricola (fisiocrazia); • la 

rivoluzione industriale; • le colonie inglesi: rapporti con la madre patria e lotta per l’indipendenza. La nascita degli Stati Uniti, la 

Costituzione; • la rivoluzione francese: gli Stati Generali, l’Assemblea Costituente, i rapporti con il clero, la Repubblica, la guerra 

civile, il Terrore, la Costituzione del ‘95; • l’ascesa di Bonaparte, il consolato, l’impero, l’Italia napoleonica, la caduta; • l’Italia della 

Restaurazione; • le rivoluzioni del 1820-1821; gli Stati preunitari; il dibattito politico; • il 1848 e la prima guerra d’indipendenza; lo 

Statuto Albertino; • il “decennio di preparazione”; il Piemonte di Cavour; l’alleanza con la Francia e la seconda guerra di indipendenza; 

la spedizione dei Mille; • la proclamazione dell’Unità; caratteristiche politico-istituzionali del nuovo Stato. 


